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L'americano 
Keddric ftAays 
detta 
un passaggio 
Il playmaker 
ha giocato 
anche in Turchia, 
Finlandia 
e Polonia 
In Italia 
ha militato 
con le maglie 
di Scafati 
e Capo d'Orlando 
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Bravo Trapani, ma quanti infortuni 
L'obiettivo play-offe stato centrato e prima di perdere tanti giocatori per guai fisici erano vicine pure le finali di Coppa Italia 

S
oltanto venti allenamenti a 
ranghi completi per tutta la 
stagione. Basta questo dato 
per comprendere come Ugo 
Ducarello, il coach della Pal­

lacanestro Trapani, quest'anno abbia 
avuto seri problemi nel costruire la 
squadra dei suoi «sogni». Tanti, troppi 
infortuni non hanno consentito la cre-
scitadi un gruppo che, invece, sulla carta 
aveva tutte le possibilità per ben figura­
re. Sispiegacosìl'ottavo posto finale del­
la Pallacanestro Trapani nel campiona­
to di serie A-2. Ma, sempre in questo mo -
do, si spiega anche il buon girone di an­
data della formazione granata in lotta, 
fino all'ultima giornata della prima fase 
del torneo, per l'accesso alla final four di 
Coppa Italia. Era quello, di fatto, uno dei 
periodi nei quali gli infortuni avevano 
concesso un po' di tregua. Poi, invece, 
tutto è diventato sempre più difficile, 
con la società costretta anche ad interve­

nire sul mercato. Ed allora, se da un lato 
l'ottavo posto finale, pur consentendo 
l'accesso ai play-off, non ha soddisfatto 
appieno la società che voleva migliorare 
il settimo della passata stagione, dall'al­
tro dimostra come le idee della dirigenza 
certamente non erano sbagliate. Nono­
stante tutto, quello che è accaduto, acce­
dere ai play-off è stato un buon risulta­
to. 

Poi, però, chiudendo all'ottavo po­
sto Trapani ha incrociato il suo cam­
mino con quello di Treviso, nobile de­
caduta della pallacanestro italiana che 
vuole ritornare in serie A. E l'elimina­
zione è arrivata subito. Un 3-0 netto, 
nella serie con itrevigiani, che ha chiu­
so, pertanto, definitivamente la sta­
gione dei trapanesi. «È chiaro che non 
siamo felici per come è andata la serie 
- è stato il commento del presidente 
Pietro Bastiano -. È stata una stagione 
che, fin dall'inizio, a causa degli infor­

tuni, non è stata come ci aspettavamo, 
ma, nonostante tutto, abbiamo rag­
giunto i play-off che erano l'obiettivo 
che ci eravamo prefissati. Come è nor­
male che sia, siamo un po' delusi, ma 
da questa stagione traiamo, comun­
que, un'esperienza positiva. Sono 
convinto che in questi cinque anni la 
società sia cresciuta molto, ha impara­
to dagli errori passati ed è maturata, a 
partire dal settore giovanile che sta co­
minciando a dare i risultati sperali. La 
delusione è quella di non aver mai 
avuto la possibilità di schierare il ro-
ster al completo. A prescindere dal ri­
sultato con Treviso, quello che verrà 
saràil quinto anno in Serie A-2 che, per 
una realtà piccola come Trapani, è un 
grande traguardo. Dai prossimi giorni, 
con il general manager ed il vice presi­
dente riprenderemo a programmare il 
prossimo campionato con l'obiettivo 
di centrare i play-off». 
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LE GIOVANILI 

coach Ugo Ducarello 

I H L'UNDER 18 VEDE LE FINALI 
Il settore giovanile della Pallacanestro 
Trapani rappresenta il fiore all'occhiel­
lo della società. Cresciuto molto negli 
ultimi anni, adesso sta cominciando a 
raccogliere dei risultati. Come l'Under 
18 che la prossima settimana si giocherà 
l'accesso alle finali nazionali di catego­
ria. A guidare l'Under 18 sono Fabrizio 
Cartella e Daniele Parente. Lo spareggio 
contro Lucca è in programma giovedì a 
Roma e rappresenta un appuntamento 
con la storia, considerato che l'ultima 
volta che una formazione giovanile tra­
panese ha raggiunto la fase finale di un 
campionato giovanile è stato nel 1984, 
mancandolo, poi, anche negli anni No­
vanta quando le finali dei campionati 
Allievi e Cadetti si tennero a Trapani. 
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